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PALLE VAGANTI E NUVOLE DI PASSAGGIO 

   

 

Finale di giornata parigina carico di 
emozioni. Sul Suzanne Lenglen due 
giocatori già definiti tra gli eredi di 
Federer, Richard Gasquet in passato 
e ormai promessa mancata, e 
Grigor Dimitrov, giocatore di gran 
talento proveniente dalla Bulgaria,  
stanno combattendo per un posto 
nel terzo turno. Il loro match dopo le 
prime due ore di gioco era ancora 
fermo su un set pari, con un 
siparietto di Dimitrov colto da 
crampi, oppure da una distrazione 
muscolare, che è stato costretto a 
perdere un game prima di poter far 
intervenire il fisioterapista. Vederli 
giocare è espressione di pura 
tecnica. Godimento tennistico 
unico. Dimitrov somiglia molto alla 
gestualità di Federer, con un 
rovescio ad una mano stupendo. Sa 
variare gli effetti e le traiettorie e 
gioca bene anche al volo. Bel tennis 
insomma. Quello che preferisco. Poi 
ha vinto Gasquet. Nel Centrale 
invece il francese Paul Henri 
Mathieu e John Isner sono giunti al 
quinto set, al momento fermo sul 
parziale di 14 pari, con il pubblico 
francese in tripudio. Che si siano 
messi d’accordo per battere un 

nuovo record di durata nel set 
decisivo, questa volta sulla terra 
rossa ? Se ricordate bene John Isner 
detiene quello giocato nel torneo 
di Wimbledon due anni fa, 70 a 68 
nel quinto set contro Mahut, altro 
francese. Stamani invece Andy 
Murray, uno dei Fab Four, i 
cosiddetti fantastici 4, è uscito 
indenne da una situazione rischiosa. 
L’inglese ha perso malamente il 
primo set accusando una fastidiosa 
contrattura muscolare alla schiena, 
a causa di un errato appoggio dei 
piedi che lo ha costretto ad un 
brusco movimento di torsione. A 
quel punto non riusciva a servire, 
tanto che la velocità della prima 
palla non raggiungeva i 100 Km/h. 
L’intervento del fisioterapista, 
avvenuto a più riprese nel corso del 
secondo set, è stato determinante 
ed ha permesso a Murray di 
ritrovare la scioltezza articolare 
perduta in modo temporaneo, 
dandogli la possibilità di vincere i 
successivi 3 set. Anche Francesca 
Schiavone ha superato l’ostacolo 
Pironkova, ma solo dopo aver perso 
il primo set. Ritrovando gli abituali 

grugniti, si è spianata la strada. 

PORTE D’AUTEUIL 

 
Palle vaganti entrate nell’obbiettivo 

 

 
Potito Starace e … 

 
… Daniele Bracciali in doppio 

 
Fognini durante il suo match 

 
Francesca Schiavone ha vinto 
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Il futuro è già cominciato … 

Italiani ed italiane ancora in campo. Che 
vincono in singolo e in doppio. Fabio Fognini 
e Francesca Schiavone, entrambi usciti 
vincenti da match difficili che si stavano 
complicando. Errani e Vinci, Pennetta e 
ancora Schiavone in coppia più Daniele 
Bracciali con Potito Starace che fanno 
altrettanto in doppio. Le ragazze hanno 
vinto senza difficoltà, soprattutto le prime, i 
maschi con qualche problema di tenuta ma 
capaci poi di chiudere la partita finale. Il 
torneo sta per entrare nel vivo. C’è da 
giocare il terzo turno per l’accesso agli 
ottavi. Tuttora in lizza Seppi e Fognini nel 
singolare maschile, Errani, Pennetta e 
Schiavone in quello femminile. Più il doppio.  
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